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PAHLàMENT0_^KAZIONÀL£ 

S«aut« dai l a ^ P r e s . BIANCHBRI. 
Apresti la seduta a ore 3,30, 
ti prasiileota (unnunlca il telegramoia 

del oonte dì Bsfflarck al Presidente 
del Oonsìglip lo risposta al vaio della 
Oatcera in seguita «jja notizia della 
morte dell'Impera.ore di Oermania. 

Segue ia ditcusslone sul riordina-
meolo dellu oasse di risparmio e uppro-
Tansi gli articoli 28 osque 31. 

AonuscinDsi varie interpeliunse fra 
cui tioa di CiTallottl e Maroura a Cri-
api e Bertulè sopra il servizio di ceu-
tara teIrgraSoa In geiìere e ss quinto 
vi sia di vero nella comunicatlone delle 
Dutltie risbrvate tel6graSo)ie dal miai-
atero dell» guerra ad un giornale mili­
tare ohe pnbbllaasì io Roma. 

Criapi àti, domani se e quando in-
t'inde di rispoud^re a quest' ultima ia-
terpeìUnsa. 

Si leva ia seduta alle óre 6,35. 

BaruHa fra «enafori.. 
h'OttervMore nfurisoe eoo aria di 

mistero uso aoiadalo ohe sarebbe av­
venuto al Senato. 

Sai;pado il detto giornale, aro del più 
giovani senatori avrebbe inveito contro 
nn oollega. 

Gli astanti avrebbero impedito ohe si 
passasse alle vie di fatto. 

Ignoraai ohe fondamepto poasa avere 
la notizia, 

Vertenza ferreviarie appianala, 
Sono prossime a essere con mutua 

soddisfazionu appianate tutte le- ver-
teuz» ferruviarie' fra le futrovie Adria­
tiche e le Venete; l'nna a l'altra am< 
miniatrazione avendo recate in queste 
tratlativie non giatide spinta d'equità e 
Un grande desiderio d'oneste trauma-
aloni. 

SS»ATO' DSL SSaSO 
Seduta de! W — Prea. TAB/VRRINI. 

Si aprn la ceduta alle oro 3.30, 
Tabari-iDi oomuoioa aìia lettera di 

Crlspi accompagnante.Il telegramma di 
Biimirck io risposta à'). purtecipazione 
delle dnlib»razionl prese dal Senato e 
della Camera all'annuncio deija morte 
dell'imperatore Ougl.elmo, 

Dà qu ndi lettura, del telngramma di 
Bismarck che nferiace la profonda im-
pressióne prodotta da simile dalibera-
eione in ogni cuore tedesco e riconfer­
ma l'unione dei dno Stati a scopo pa­
cifico. 

Riprendasi la discUBsione sul progetta 
di legge per la cassazione unica, 

Gesarini sratiene il progetto ohe giu­
dica veramente opportuno. 

Zanardèlli dimostra' eooie la aolfloa-
aione della magistratur» suprema sìa nn 
voto antico e coalania di uomini com­
petenti e come l'unificazione in materia 
penale sfa un provvedimento contro cui 
non possono sorger» da nessuna parta 
gravi e ragionevoli opposizioni. 

Soggiunge ohe la promulgasione del 
codice penale unico perderebbe una 
parte della sua efficacia quando doves­
se trovare cinque diversi interpreta­
tori. 

Non comprende come alcuni.non ao-
Cettina il progetto parchò rnniflcaziooe 
is tolamente parziale. 

Nega che il progetto possa danneg­
giare altri grandi centri italinul, che 
fecero ben altri sscriflci, e che ae un 
primato si dove nocurdare a Roma, è il 
primato giuridico. 

Se questo progetta dovesse naufraga­
re, ciò lu condurrebbe a riuuociarfl alla 
speranza di qualsiasi riforma giiidiziaria 
nel nostro paese, tneulre tutti ì grandi 
St^ti 'riconobbero la necessità di una 
magistratura unica. 

Costa (relatore) dice che la logge non 
pregiudica nessuna queatione, tutti pos-
8000 votarla sema compromettfi'e l'av­
venire. 

Propone quindi un ordine del giorno 
. ohe preso atto delle dichiurazioni del 

ministro passa alla discussione degli 
. ar ig l i , 

iPitto ai voti & approvato. 
Levasi la seduta alle ore S.SO. 

CORRIEREJOLITIGO 
m ITALIA 

Il prinoipe di Napoli in viaggio per Berlino, 

li prìncipe di Napoli è partito per 
Berlino alle ore 3,40 accompagnato dal 
generale De Sonnaz. Prese poetoin un va­
gone tsalun», 

)1 priooipe vestiva l'ab'to nero a por­
tava il luti» UBI «appello » cilindro. 

Fu ossequiato alla stallone dall' am-
basoiatore di Germania. 

Il ptincipe porta due 'lettere auto­
grafe, uno del re per l'imperatore ed 
una della regina per l'imperatrice. 

Il principe alloggerà al castello reale. 
Il generale De Sonnaz prima di par­

tire ebbe no lungo colloquio. 

I F A T T I D' ACfSICA 

Le oondlzioni di Sualiiin. 
Mentre la Stefani riferisce che i te­

ledrammi dal Cairo affermano che, Sua-
kim fu iiicend^ta dai r.brlli madbisti, 
il generale LaDzs, comandante della 
piazza di Massaua, telegrafa che la uiva 
italiana ilarcanlOHia Colonna di ritorno 
a Miisaaua riferisce che a Suakim tutto 
& trauqtiiila. 

Le ultime notizie. 
Ras Alula è partito per l'Asmara con 

ras Agos per rogg ungere il Negaa a 
Vokito", (ias M,kiel recassi a Qara 
lasciando le truppe fra Vokilba e Oora. 
Il.Dabeb sjj è regate a Onra. ' 

Speranze di un' altacoo. 

I telegrammi da.Massaua all'£sercito 
recano che in seguito agli ultimi mo> 
vìmenli io avanti del Negus, è rinata 
nel campo italiano la speranza di un 
prossimo attacoo da parte degli abis­
sini. 

Aflfermaoi che due colonne marciano 
verso le nostre pisizìoni, una per Am-
baderò sotto gli ordini del Nogns stesso 
fiancheggiata da Ras Alula, l'altra per 
Digsahew, a questa dicesi sia coman­
data da jjeb'eb. 

AIA: msTJ&un 
Salma visitata da 100 mila persone. 
Centomila e più persone visitarono 

ieri la salma di Guglielmo esposta in 
duomo. 

Le sigqaievestouo quasi tutte a stret­
tissimo lutto, 

' Fiiiiarall memorabili. 

I funerali si prevedono splendidi e 
sarà certamente graodissimo il concorso 
di cospicui personaggi da tutti gli stati 
d'Europa, immensa l'affluenza da tutte 
le parti della Germania. 

Partaciperanuo ai funerali undici re­
gnanti fra cui tre re e 24 principi, 

II principe di N«poli è atteso per 
giovedì alle 2, 

Il cadavere di Guglielmo — I funerali 
— Federico ili — La reggenza — 
Mollke — Maokenzie — I giornali. 

Barllna 13. Oggi fu aperto al popolo 
il Duomo in cui nella notte venne par-
tHto il cadavere di Guglielma. 

Veste 1' uniforme dei granatieri, collo 
storico mantello da campo : ha il capo 
scoperto piegato leggermente a sinistra. 

Dietro al catafiloo sti un generale 
con una bandiera iu mano : intorno 
stanno ciambellani, ufficiali, guardie del 
corpo, veterani, corazzieri. 

La chiesa è piena di corone: una 
gtandìasima è fatta coi tre colori ita­
liani, 

! visitatori fnroao ianamerevoli : tra 
essi natasi una grande quantità di donne 
vestite « gramaglie, 

I funerali vennero fissati per venerdì 
16 corrente a mezzogiorno. 

II cadavere sarà trasportato nel mau-
Boleo di Cbarlottenburg. 

Il percorso da Berlino, a questa ca­
stello è di cinque chilometri a per que­
sto tratto sarà scaglionata la truppa: 
tutta Berlino e dintorni si riverseranno 
au quella strada facendo una colonna 
Immensa di popolo lunga cinque chilo­
metri. 

La alrada da Berlino s Gharlottea-
burg à .alquanto mele in aìsetto e squa­
dre di operai lavorano a metterla in 
buone oondlziool. 

Federico III voleva visitare il cada-
vera prima che fosse trasportato In 
Duomo, ma ì medici ne lo 'impedirono, 

Bgli sì mostra as<al triste per la 
sciagura ohe l'ba colpiti ed 6 com­
mosso per le dimoatrailonl di affetto e 
simpatia che gli vengono da tutte le 
parti dxi mondo. 

Smentite la notizia onrsa della reg­
genza ohe probabilmente varrebbe affi­
data al secondogenito principe Buricn. 

Non VI sarà nessun reggente : l'im­
peratóre intonde d rigore egli gli afifiri 
dei paese. 

Fece impressione la lunga visita che 
il feld-msresoiallo Moltke pai dinanzi 
al cadavere dell'imperatore. 

L'imperatrice Vittoria stette un pezzo 
in Adllnquio ooll'ex-Imperatrice Augusta. 

Mackenzie.^ il solo rasdloo ohe verrà 
a Cliarlotteaburg durante la parmaoeuia 
deli' imperatore in questa ca.Rtello. 

I giornali, specialmente liberali, nel 
loro entusiasmo pel nuova imperatore 
esagerano però le loro impressioni otti­
miste sul suo stato di salute. 

La convinzione generale $ però ohe 
il suo fine s a prossimo. :. 

La salute del liuiivo Imperatore. 
L'imperatore ha migliorato in salute. 

Ieri egli si mostrò alta finestra del ca­
stello p!ir salutare il popolo che lo ac­
clamava entuslusticameutè. 

Nella giornata riceve^ia il principe 
Bismarck e i parenti. , 

Ieri asra ricevette i'in^ratrice madre. 

I il proolama di Fedarioo llf'alsuo popolo. 
I Ieri a Berlino venne affisso alle oan-

toiiate il proclama dei nuovo imperatore. 
S'intitola: 

« PROOLAMA AL MIO POPOLO» 

Dopo aver espresso il dolore sofiferto 
per la morte del padre, Federico III 
dice: 

• La patria deve avere ed ba la ri-
couoaoenzi doviiiB perii fondatore dalla 
sua grandezza iasperatu, 

« Mediante la armi venne ottenuta la 
unità tedesoa. 

< Ora una lunga pace oouaoliderà gli 
effetti delle vittorie ottenute. 

« La Germania è sicura della propria 
forzs, per que>to appunto essa dea dera 
svilupparsi nella pace. 

«Con questi criteri ed ave odo a guida 
la prosperità del mio paese, io compirò 
tutti i diritti che mi vengono dalla suo-
osssione al trono. 

« 16 mi sforzerò di conservare l'opera 
del padre mio, secondo lo scopo per cui 
venne fondata ; colio scopo, ciao, di 
mantenere la Germania iu uno stato di 
-pacifico accordo collo altre potenze e 
tenerla confederata mercè gli organi 
parlamentari della Pruss'a e dell' im­
pero. 

« La solidità del retaggio di casa Ho-
heozoHern e la prosperità del paese ri-

I posano sul perfetto accordo fra il so-
' vrano ed il suo popolo. 

«Fiderieo ÌÌIt>. 

Gran folla di gente si ferma ovun­
que a iegg re il proolama, il cui tusto 
viene anche.pubblicato dal Beichsanzmger 
(Monitore dell'Impero). 

Il proclama fece buonissima impres-
preeeione speoialmente per la evidente 
insistenza sulla inteoz'ona di mantenere 
la pace. 

T E L S S C i f l l A A l W I 
V n r i g ; ! 13. li governo dioretò vari 

provvedimenti destinati ad attenuare il 
pregiudizio cagionato alle fabbriche llo-
nosl dalla nuova tsr ffa dogaóale che le 
camere volarono cuutro I prodotti its-
liAul, Il governn decise l'ammissione 
temporanea delle sete italiane mandate 
iu Francia per esaervi tinte purché si 
riesportino, e l'ammisalQue temporanea 
di un deposito reale di sete crude ita­
liane destinate alla riesportazìone, nou-
ohò la dispensa da ogni dacie iu favore 
degli involncri dei bnizoli > italiani che 
furono colpiti erroneamentti dal dizio 
dei 50 cent, applioibile ai soli bozzoli, 

(Camera), D'accordo col governo e 
malgrado la viva opposizione delta com­
missione generale del bilancio prendesi 
in oonsldorazlono con 817 voti contro 
210 la proposta di redimete dalla tassa 
t , venditori al minuta, d»lle bevaiide 
spiritose 9 gli abbonati per le bevanda 
igieniobe. 

Secondo tale proposta t vini di 13 
gradi inolusivameute.a 15,9.paghsraana 
per l'alcool compreso In detto limite la 
tassa semplice attuala di coosumo e oc-
correndo quella d'entrata di dazio Con­
sumo, 

Approvasi poi ouu 28é voti contro 
338 il paragrafo riguardante la soppres­
sione del privilegio dei distillatori pri-
vitti, soppregjione che Implica la sopra-
tassa sugli alcool, ' 

B e r l i n » 13. Il Dmitch» rdfétilafl 
dice ohe l'Imperatore presterà giura­
mento al più presta posiibile. 

P a r i g i 12. La commistione delle 
dogana deoise di elevare jl.'.d|^a.'della 
sigilla dà"l.SO a 3" franchi, "stabili'un 
dazio di 6 franchi sulle tirine di se­
gala. 

Fra italiani e zuavi a Marsiglia, 
Telegrafauo alla Tribuna ohe ieri tre 

zuavi ubbriaechl vennero a rissa con 
operai italiani io una casa Innomina­
bile, ' 

Estratti i ooltelli, due zuavi rimasero 
morti e nn italiano fu ferito. 

Due degli italiani furono arrestati ; 
la popolazione oltremodo eooltuta voleva 
impadronirsene. 

Le truppe furono consegnate temen­
dosi gravi disordioi in occasione dei-fu­
nerali dei due zu< vi, 

., Il nuovo Jmperaiore a Bisstarek, 
Il Reichsanimger pubblica un de­

creto dell' imperatore a Bismarck' in 
cui lo ringrazia calorosamente quale 
consigliera fedele e coraggioso. 

IN GIRO PEL MONDO 
I matrimoni in quarta pagina. 

Un negoziante di Strasburgo, vedovo, 
bratto, e di olire sessaot'anui, fece in-, 
serlrs nella quarta pagina d'un giornale 
dr colà un annuncio nel quale chiedeva 
per isposa noa ragazza o una vedova 
avvertendo che aveva quattro figlie da 
marito. 

Quale non fu U sua sorpresa allorché 
tra lo innumerevoli lettere accompagnate 
dalle fotografie delle offerenti trovò an­
che quelle delie sue quattro figliuole con 
offerte calorosiasime I f 

Ognuna di esa-j aveva scritto la let­
tera 0 maudata la fotografia all'insaputa 
delle altre sorelle. 

Al ricevere queste lettere, gli passò 
la voglia di prender moglie a alle figlie 
il ruzzo di trovar marito mediante gli 
avvisi di quarta pagina. 

Un alberga distrutte a Luoerna. 
Il g aodd e magnific.j Albergo Outsob, 
unito a Lucerna dalla ferrovia fnnico-
lure, é stato lidiAto in cenere da un 
vasto,,Incecd 0. Ottanta parsou-i furono 
salvate dai pomp'eri ; sette rimasero 
ferite. , 

GRONAGAJITTAMA 
C S c n e t t l a c » d e l I t e . Oggi Re 

Umb rtii cump e il suo 44° anno d'iità. 
A fesle^giare il suo ganetlisc", la 

Città é imbandierata. 
In giardino grande, a mezzodì, avrà 

lungo la rivieta militare. 
Alla sera, le Caserme verranno illu-

m'oate. 
Il ti-alro sii'à puro it,iiicritn<ito a giorno, 

a cara del Maniclplo. 

Xia s a l u t e «Il C a l r o U . .appren­
diamo con VIVO piacere che le oondl­
zioni di saluta dell' on. Cairoti lasciano 
molte speranze. 11 miglioramento prò 
gradisce ogni giorno e si ha fiducia che 
con la bella stiigioue si compia la gua­
rigione completa dell'illustre uomo. 

I l ' o n < P c c l i e fu.eletto a mem­
bro dell'ufficio centrale del Senato per 
l'esame del progetto relativo ai reclami 
per le imposte dirette. 

U S a g l s t r a t u r n . Il Bollettino giu­
diziario reca ; 

Rossi, presidente del Tribunale di 
Tolmezzo, è tramutato n^lla stessa qua. 
lità a Baessno. 

• Fonteb'Bio, vìaepresidonte al Tribu­
nale dì Vicenza, è uominitto.presidente 
a Tolmezzo, 

Bonicelll, viceprAsIdeòta dal Trlbe-
nala di Torino è oomluato presidente 
ad Udine, 

S l a o c b i n a r o t t a . Il ,trflao ohe 
da Pofitnbba giunge qui alle,ore 9 1)8, 
s'ebbe rotta la macchina alla sta'zioue 
della Carnia e venne al pasdb fina a 
Trìceaimo. 

Non potendo proseguire fu telegrafato 
.a Udine onde s'h pr.ivvodnto a ^ollegl-
-tamente mandare uu'altra macchina, 

X b i g l i e t t i o o n s o r s i s l l . li, 18 
aprile prossimu sì .compie il quìuqiiennìo 
et'ibilitu dalla leggo del ISSI per l'abo­
lizione del corso forzoso. 

Da quel giorno cesseranno di aver. 
corso legale, e non saranno più ricevuti 
dalla oasse pubbliche, né potranno «s-
sera impiegati nel pagameuti tra pri­
vati, gli antichi biglietti ex consorziali. 

E ŝi però sirkniio amrass! ni oarabio 
In monéta cDntaoté presso le tesorerie 
entro altri cinque anni, a datare dai 1 
aprile 1888, 

V a a l t e r t t d i< '0 t tTa l i er la , Pro­
gramma dal pazzi ffln*ioali òhe esegoirà 
la. fanfara dal reggimento cavalluria 
Savoia (3») oggi 1̂ ^ raarr.o 1888 
dalle 7 alle 9 pomerid.' iu Piazza Vit­
torio EmsDuele: 

1, Marcia i L'Alba» ,. Meleti! 
2.-Vaitzer,<Ii Paradiso delle 

'ooh%,g' "'"• '• '.' "' Alaeia 
8, ii-'re a. «^Brigata Aocoa». > Rossi 
4. Mazàrka «Qijor di-donna »i Slrans» 
6.Poi-P«tfrri « LtSBlft*dì.L«|ù)- ' , 

marmcor» . . . Donizetti 
t>. Polka «Sempre galante» Strauss 

t/emiM» fSoe ia ie . ' Questa sera 
alle ore 8 la drammatica Compagnia 
Falconi esporrà : 

La Vita Nuova, Commedia io 8 atti 
di T. Gbeiardi del l'està. , 

Lo spettaooto terminerà alle ora 11 
e mezza circa. 

# 
ifr # 

Allo studio : 

Durand e Durand di Valàbrégue (QUO-
viasima). 

Patatrac I di G. Salveatri (nnovlsaim»). 
f'ranciiloti di A. Dumas (figlio) nuovls-

BÌma). 

_ . ' * • 
Quanto prima: 

I Danitheff di A. Dumas, 
Per serata d'onore del caratttriBla Flo­

rido Bertini si darà francido» di A. 
Dumas (figlio). 

i S a c l e t à d e l K e d n c l . I Soci 
sono invitati ad intervenire, fregiati 
delle medaglie, ai'fuoersli del reduca 

B r a g a cav, J L a t o n l o 
La riunione avrà luogo, presso la 

sede della Società, alle 4 1|2 pom, del 
giorno 14 corr. per recarsi alla casa 
del defunto in via Tomadiui u, 33. 

Udine, 13 marzo 18*88. 

La Presid«aza. 

l coniugi Andrea a Mangia Bischofif 
annunziano, sol cuora angosciato, la 
morte della loro diletta bamblu:i 

- A n n a B a r b a r a 
d' anni 4 a mesi 3, avvenuta ieri alle 
ore. 9 .3)4 aut. 

Udine, 14 Marzo. 

I funerali, io rito' Evangelici), segni-
ranno oggi alle ore,3 pom,, parieudo 
da questa Stazione ferroviaria. 

Zandigiacomp Luigi e eousorte Anna 
Lirnssi danno il triste iinnunzio essere 
morta la loro ,bambìoa .. 

Boea 
d' anni tre e mezzo, 

Udine, 14 marzo, 

I funerali avranno luogo oggi, alle 
tre e mezza pom.. Parrocchia delle 
Grazie, partendo dalla vi» Boriiaglìo lU-
mero Ì4, 



f L F E i U L ì 

IL CODICE MM 
.Voo . ZaBardelli, ha (iato-lo,qttejtl 

giorni l'iilltnia mano alla r6J»ì!loBB.«al 
nuovo Oodioo punnle. Teroilosndo 11 tao 

II) spara che pur tal modo il prq* 
getto ohe vi proporigo possa sembrarvr 
improntato d'nna aempiloitì razionale 
e solentlfisit foggiato oon ordine logico, 
aolleoito dalla oonoleioiio non meno ohe 
della preelBìone d! dettato, in manoiinza 

dotto lavoro, l'on, giiordasIgìHI oùA ri- della qmle-il legislatore meritò spesso 
volgo la parola agli onorevoli dopatati i 

« Oianto al termine della mie Hela-
z'ono, lo mi aooorgo ohe non sono rin-
toito a oontenerl»-liv-quei limiti di, 
bMvU& ohe mi ei'» pfeflssoi o 016 per 
pareoohi motivi d'ifflolé diversa. 

. loiiansi tutto, ad nit'estensiuns mag­
giore di quella ohe era ne' mieiinten-
dimunti, mi oondaasero Is mdllepliollà, 

' la gravità, l'aUezza del pr«Èleml clie 
nel gravissimo tema presanlanai all'è-
oame dèi legislatore. 

Jo, secondoOtìlJ^b', il 'li'Moda-ftssio 
adòltkio nel obiedervì 1'«ipprOvaiioDa 
del progetta, essendo tale da oon pre-
atarsi a discussioni minuta de{i« epaaia.li 
dlspoalsionì, mi imponeva- di doi" ra­
giona di 8838 oon uoaliei più panico-
Isroggìat'j e più ampia, anpjilendo cosi 
alia mftiHJBDKa di'W-tra-loii'tl.proprie a 
far flonoioej-.e i motivi della legge. 

Inoltre gii slndi ^aturi e,,eopiojlj. 
almi, i dotti 8 meditati iav«ri..ob«i da 
più lastri, l preclari ml«i «otecessori 
erano venuti acoumulanàò, mi creavano 
l'obbligo di mosttàVe come al" medesimi 
avessi dedicato la più cospieoslosa at-
teosluoe, « di asporre le,ragioni pur. le 
qnali ho aooiilto la risolnslooi dell'uoo 
0 dell'alito dei molti progetti prece-
domi,, ijvvBffrt da .joiaaoano di eaai mi 
sono sooatàtOi 

loSne, avrei ofeduto qoipoi*olo tra-
sc'afaiiza il non toner Oflntì) dell' espe­
rienza, e del senno degli allrl popoli 
civili, poicliiS, soprslntto quando le le-
gialatioiii dai varil Stati''porgono la 
r\solui,ioiii Qgoali e coaoordl, la più «•• 
lamantars prudensa ooosiglm d)- trar,fe 
profltto di cosi aatoravole ammaestra-
meato, compatibilmente con" la partico­
lari uecssaitA politiche, morali eeool«li 
dui proprio pjese. 

Ho avutb '»' 000*8 ' pertanto' dî  ren­
dere maàitasto coma le proposte diapp. 
al7,ipnl siano il risuUtttb di tqliti .qpeàti 
elementi, e cioè : dei prlnclpli. Ideali 
della BOleaza e dallo aondinionl reali 
delia sociali nostra ; dallo studio aOQU-
rato delie legisIaè'ioDi straniere, mas­
sime recenti, ohe jireséntauo grandis­
simi pregi; a dal fervido c'aito di q'uéìla 
tradisione ..nazionale, che, aóche in. qua-
alo nobiliaeimo ramò dal, d>rilito, 6 
nostro onoro e nbstro orgoglio, sì da 
renderci piii cha. mai caro e doveroso 
l'antico precatlo; 
Ttt longo siiquera ot vestigia ^ispsr adora. 

il rimprovero di tendere insidia si cit 
iadiiio. È pure snparfluo sggiOQgero 
coma In tatto il corso del mio lavoro 
mi 'sia^senipra Informato a quello tpi-
rito di libertà' e' di progreési) oh" (io-
«lituigce .il.civra.tteto. più splendido dalle 
istitttiiODÌ italiana. 

Ho'procoritto'ilei pari,' oon fnpoa'to 
costante, obe il progetto .Iri: .tutte la 
lue dlspoiitloni, mentre ispirasi a quel 
sensi di umani t!i. 0 di mitezza che di­
stinguono 1BC1VI!Ì& moderna, restUncnilo 
glia pepa in elcurem.- ad efflcucla 
quanto in alouiii casi possa perdere iu 
aeverlti,'ad un tempo non disiirml la 
giustizia, io guisa che la pietà per i 
dallnqiieoti riesca crudeltà per gli onesti. 
E conformandomi a tali Inlauti, ho pura 
mirato ad ottenere che la nuova legl-
zlooe possa concorrere otfioacamente al 
migliorambiito de' costumi, ricordando 
le sapienti parole di Pellegrino Russi il 
quale scrìveva « che la legge penala 6, 

ifra tutta le pa^tl che compongono la le-
gislatloae, qnalla che pnò influire più 
di'rettamenta sulle nozioni universali 
dall'ordine morale». 
• i M ogni modo,i',ove nnobe questo pro­
getto dì codice^ non presentasse qua' mi-

"glloramanti e quei pregi che mi sono 
studiato di introdurvi, io credo ferma-
manie essere cella coscienza universale 
il conTliiolmaato, che maglio è avere un 
codica sBcha difettoso ma uguale per 
tutti) piuttosto che l'assurda pluralità 
della legge penala. 

; iper-cii oonipoaso non,far mia le pa­
role oon la quali 11 compianta mio pre-
deoasfore Sàvalli obindeva la relaziono 
che accompagna il suo progetta ; «Non : 
vi. arresti ^egli scriverà) .l'idea d'una \ 
perfazions' imptiseibiis a conseguire ; uon • 
vi ritenga l'opinione diversa che taluno < 

..pa«.s.a..aver.e sopra.tale .0 tal altro punto. ' 
Q^puuo di voi sarà .lieto di avere sa-
or.ifli)atO'ua.>.santi<UDnto' indjtv.iduule. a 
questa grande' opera di uoificaìilone e dì 
concòl'clia n. 

D'altra parta, le discussioni dell'uno 
e dall'altro ramo del parlamento, nei 
quale siedono inslgci ed autorevoli cul­
tori della- penale giurisprudenza, llluml-
oeranoo di nujva e splendida luce l'o 
para solenne; a questa diacussiocii sa. 
ranno scorta fida a preziosa par ma a 
per la .commissiona oho dovrà atteudera 
al lavarevfiuala di revisiona odi perfe-
elonamento dell'-odiaruo progetto, . , 

Qu îodo pràiso che il progetto nostro 
dal 1868 meHl6 quattro anni dopp la 
sua pubblicsìioon, di divenire eoo lievi 
modificazioni il codice pooals as'ai re­
putato di uni l-b>ro paesi', io st-nto obe 
rinsoitebbo b.iii triste e fuuosto spattu-
culo d'nmlliania impoleozn, se dopo altri 
vent'auoi di sfi-rzl 0 fatiche, pericolaesé 
ancora noi rsgho d'It:ilia . l'UDlfloaziooe 
della logge |lana!a. 

B ben veto che, sa par tanti anni 
non fu possibile ottonarla, 0 ò i in gran 
parte da AUCibul'S'. al grav.o. .problema ,̂ 
cito divìdeva gU animi tra un atto ed 
umaDlssimo intento di civile progrea-
eà e la aollaaitndini par le suprema e-; 
eigenze della tutela sodala ; quello cioè 
dall'abolizìnoe o del mantouim^nto dnlla 
paua oopltale. Ma il luogo dissidio pnò 
dirsi oggidì dissipato : sicché rosta ,{/er 
tal modo rltnosso II principale ostacolo 
al oomplmeoto ilella nostra nnlftcazione 
legiBlativ.i, 

Di ciò (iggimai si moslrtino convinti 
coloro stessi che, in noma del pubblico 
intore.<sa, vigorosamente si oppnsaru par 
il passato iill'abolizioua della pena di 
mfrte. G ninna teslimoaiaiiz p ù grata 
eil autortiVDle potrei invocare da quella 
dell'eminaota magistrato a giureconsulto 
oha diede il primo e memorab'ila im­
pulso all'uni&cazione della tagislazlona 
penale,! con la prase,Eitnr.iooe al Sanato 
del ' progatto di nuovo codice penala, 
dove era però cooservata la pena di 
morte. « Ora (egli scrive patriottica-
meoto) codesta difdoultà è apaizala vja 
dal tempo a dalla so/rana clamaiiza, 
che non permettendo alcuna esecuzione 
di coiidai.ai ospitale nel periodo di ol­
tre due lustri, s^nza che' la statistica 
p('na!a,,iibbj;a,_rì|.valato-.iu ûê .tp ^qn bre­
ve intervallo di tempo aleno aggravu-
manto nella crimioiliiit, ba fatto palesa 
anche ni più cauti è paurosi che po.isa 
ormai l'Italia cancellare dulie sue leggi 
penali la pena del capo, appagando l'an­
tico volo del grande 0 venerato suo 
s'crittora del delitti a delle pene, senza 
4$pc];re,.,a ,>pej!Ìcelo.>p 'Cnmpramfllt«i;e,ila 

; g«Der,ala sicurezza », CJJottera dell'onor. 
i Vigliani, io data 19 dicembre 1887 al-
i l'on. Zaniirdelli). 

! Io confido pertanto che il . nuovo 
i anno, lóarcè le vostre saggia e pstrlot-
i ticha daiibaraziooi, vedrà cancalKta la 
' ultima traccia dalle secolari divisioni 
I della patria, e per tal aoiìo, unificando 
i questa parte nobilissima della le'glsls-
( ziona che attiene ai più sacri diritti 
i dell'individuo, alla sicurezza ed alla di-
{ guità della convivenza soc'ale, la aedì-
! ceslma laglslatura cndri memoranda 
> nella storia dal diritto italiaùo », 

Il nnoTO Regolamento 
delia Camera 

L'uii. Bonghi s'è dadicato al RagoU-
mento della Camera. Egli ha scarnven 
tato sul titvolo pTesideotlale quattro 0 
ciiqua proposta di modlflozlonl — a-
vendo parò il buon senso di premettervi 
«olt|li)to, dai parola di prefuziona. 

L» riforma più importante è l'iulro-
duzióna dal tilstema dell» (re/itturé;' 
parò facoltative e non bbbligatiirie, os­
sia come-aspariman'to. 

Beco por .eopomi .oap\ la .dispoaiaioni 
relativa ! ' ' 

Nel prese;!tara un diiagno di'legga,. 
Il Governo 0 il doputafo proponaata di-
.ohiararà, «a intenda -sagulra II procadì-
mauto dalle tre latiure, 0 quello degli 
Uffioii. 

L i Camera delibera sulla' prop.QSta, 
dopo udito un oratora [irò a uno coli'tro. 
( A r t , 2 ) . • • • 

'Quando il Oovei-no abbia chiesto a la 
C;i,oers annuito cho il piogfito di logge 
segua,)Lnv,o.C6d^m |̂;)t̂ .,!̂ 8^^B .iftttiifre, la 
Camera" IÌIÌSB''la tiirdàtà'l'à'cai'ne sarà 
fatta In seduta pubblica la prima let­
tura, parò ad un iat«rvallo uon.iniaora 
di, allo'giorni. (Art. i).,. 

La .prima Iattura ,ouusi«te nella di-
scois îono generala dei d.seguo di Ugge, 

Questa sarà aparta dal ministro 0 dal 
.deputato .propauante,con una e»posl2i,({ne 
orala dalle disposizioni dal proge.ttq;a; 
dei loro motivi. (Art. 6 ) 

Durante la discussione generalo 0 
pfitaa-.shejtii'flpralipDeafitiò' àssfpjjpreian-
tata da eiasoim deputato mozioni con-
08rnautiiitli:aan4éuut<7.iclelta, logge. 

Tali mozoni soa .votato prima ohe 
la. .discussione ganerala'sla chusn.'(Ar-
tióolo 3.) 

La discussione genoraU si chiude colla 
questione posta dal presidente : se la 
Camera voglia 0 no passare alla so-
coiida lettura In seduta pubblica (Arti, 
colo 7 ) 

Quando la Chimera risolva di passare 
alla seconda.'.-.lallnxatiil p&jgatto & tra­
smesso ad. una Commissiona. 

La Commissione è eletta di solito da­
gli uffici presso 1 quali la dmcusìlunael 
l'imita agii.articoli della legge-, però la 
Csmera può doiibarara di,aleggerla essa 
stafsa 0 domandarne l'elaiìoiia al Pre-
8idente.i.(Ar(.-8)i • '• 
.. Il progetto di legge, accettato 0 mo-
diflcàtu dalla Gommlssioba, sarà stam­
pato e distribuito ni deputali entro sci 
giorni dalla presentasioue, che quella ne 
avrà fatta. 

Dopo di che il Oovarno ohìî de alla 
Camera di Ussaro la tornata - in cui 
8-irà proceduto alla sooonda lettura 1 
però ad intervallo non minora di sei 

ifPSHSIOE. 

LA MANO 
B I Z Z A R R I A 

UVo già uo' giovinetto quando- una 
bella signora, fy ni)^ $e.ra calda d' au­
tunno, mi si'avvicinò qùaSi' all'orec­
chio, misteriosiimente, benché fossimo 
Boli, a m i BUSU'.TÒ: 

— So dòmini sars'Wlena da me la 
farò vedere una cosa strana... vedrà a 
oomparire una mano... morta.,. 

Quella parola mi fece paura, e stavo 
per ripotere: — Una mai),o morta.,.?t 
— ma'^la'•i%iioi'a'ml'cliidse la bocca 
colla sua mano. Io nbn peaSai iiè a ba­
ciargliela, nò a servirmi in ha'ieìtn modo 
della confidenza ob9:8l(.pC9"(ievB;! pnìohè 
fino allora oon ma era seropra stata ri-
serviitiseima, tf̂ Ttiàódami piuttosto come 
00 ragazzo iiî ìlndcludante. 

Il giorno dopo andai coraggiosamenta. 
Era già Ber.̂  falla —̂  mi aoiiolsa' nella 
sua salatla riaqjùwat.i» da una lucerna. 
Eia sola. Un àbaijnur ozzurrlnq ren­
deva la lu'ce simpatica'—al confbndeva 
quasi còlla' luco della luna che si span- ' 
deva fuori nel giardino. 

Parlammo di tuttJ altro, poi ci fu un 
po' di silanzio. Io sfiigUavs qualche gior­
nale di moda. Stavo por jEara uif'osser­
vazione astirioa iiÌÉofria''a 'iSàrtè parti­
colarità del costume femmiu'la, quando 
la vidi a lavarsi.' Era coma incerta — 
mi venne' viofuo girando il tavolino, 0 
oon una grande dolcezza nella faccia e 
nella voca; ' 

— Santi, io ho paura della mano 

morta, ìj) non mi fai coraggio, non 
posso ras,istera, maoioi.. 

Mi dava dal tu, por la prima volta, 
a quisl 000 mi accorgavo. Non mi ao-
oorgero d' aver davanti un-) della più 
b Ile donne del inpodo, quella che mi 
piaÈBv8'''"sopra' "difù'tté/'dà' uri pezzo, 
benza averglielo detto mil. Mi sentii 
scorrere'Uo brivido, e rimnuevo là a 
guardarla sansa poter pronunciare una 
paròla. Avevo com'è la -sensaziODo che 
quella fratellanza in una cosa cosi mi­
steriosa a spaventosa ci tagliasse tutte 

1' nervosa, di un'eleganza squisit-i, che 
, lai para p,ù «Iti del aolifo — e l'om­

bra ìutìgi lunga in principio che si 
raccorcili sulla parata oon un'aria di 
spettro. 

Quanto sono la saluf qir-ii'ó la loro 
direziona.? Nou Ui saprai dire; e sono 

. completamente diborientato.iquando ar-
1 riviamo a-una soii'Ala-.segreta ohe si 
I apre .dietro a un punneggiamenio. Gli 
I scalini sono coperti da un tappeto .che 
' spagne il rumore dai passi. La signora 
' si volta sorcidaudo, ma vedo che fa 

tjiiiirni. , 
Là Camera daliber,i, udito un oratore 

prò e uno ooólro. (Art. 9),,, 
La seconda iattura consista naita di* 

scussio'oe e votazione dagli articoli dal 
progatlo, di legga. (Art, 11;, 

La dlsoussiouo si ià sopra ogni arti-
qaÌQ:ie'4ugl.l;.{eq9endamanti ohe ai pî opon-
gono. (Art, 12). . 

Oli 'artiooli aggiuniivi o gli emsnda-
mabti par lil isioni/t lottura devono di 
regol;i |99ara pre'antati per Is.critlo ni 
prosldeljib'iialhi 'Ciì'amù almsbp.'Sé oro 
prima della'disBUssiona'degU'.ài'jicoli a 
col,si-riferiscono. Il piasidanta.li: tras­
métto alla-.-Oommlwtói^ii '•'• '' "• 

Nessun' artUioio.̂ •„ftggiijtitivo;.()''amen• 
diiinnuto '[ì'UÒ',.'è,83Ì>itì"' aitòitò, discusso 0 
'rotato ualla seduta stossa io cui épra-
Btii.tatoj ea'iinoa aia-firmato da-dieiìl de­
putati. 
'' :<La ditcusslone di un articolo ugglun-

,tisa.i)-cmbndamaota propuato nella «tassa 
seduta eatà.rinLVi».ta all'indnsnani, qum-
-do -il Qovarnoi 0 la-Comm'ssio-i'a, 0 
dieci deputai-, non fr,i i jropo.ioiui 
'dell' ampudAmanto, jg chiadif^oi '( Arti-
' c o l o 1 6 ) , ' ' • • • • • • ' ' • • •• • • " • 

A fronte sia di uno, sm di più em>in-
damanti nojf,,ò|..̂ <a,mm ŝea, durante la se-
couda' Iattura "WquSìtioao prsgiùdiz al<) 
0. scspeosira, nò l'urdinaiiiol giorno puro 
e aamplip ,̂,-;iò alcun altro ordina dol 
giorno oti'é oon costituisca un a'mouda-
maqto (art. 15). ' '.., , 
. ÉMtiì& la ssCunda' lettuf'?, la Cjt-

niera, uillo il.G'òvériio e la Óommis-
.sione, fl'-isa Bd'.l,)ltervàllo non raiàoro ili 
otto giorni là liirnSiii in cui procajeià 
In' seduti', pubblicii alla t'orza Iattura del 
progetto,di legga- . ' 

, L'I Cseo^rii; uJito uo onUiire prò 0 
,uuo oijntro delibera (»rt..ì6). 

La terza lettura consiatiì nailu revi-
slxne.a nella .votazione del progetto di 
legge a forutinió segreto. 

In e«8a .aavauuu una letti, ma sol­
tanto iudliiati dal .presidenti) per il,loro 
iiuinero progr^siivu. gli.-artìcoli, per l 
quali siano stati pras.antàti , pmanda-
menti d,proposto il rigetto (art, 17),-

Oli emendamenti potranno aasare prs-
sentn.ti p, dal Governo 0 da un gruppo 
di IR dopatati ; però gli uni a gli nUrì 
d.iVono essere trasmessi al presidente 
della.,Caia0raial(n9PO 48 ore prima della 
discusdiona do! progetto di legge, Eisi 
s.iao slumpàli a distribuiti ai'deputatl e 
comgn'qati. alla . Oummissiona 34 ora 
prima oha la,terzi, lettum principi. 

E{iam-ita la disbusslons , dagli «man-
damanti, il prc .̂-ilaute può darà facoltà 
ai.dapu.l-Jtì cho lo chiedano, dì faro uni 
sncciiit» dichiarazione del loro voto 
(art, 18). 

.11 i(njaistr.j u il daputato pcopooanta 
può chiederà nell'atto di praseutaziooa 
di una leggo oha, sia diiihiarst'.i urjfenle 
a .ufgenlissima. 

La domandi che sia dichiarata ur­
gente può anche ossero fatta da dieci 
deputati i e che sia diohi rata tir^anlia-
simo .da,vanti. 

Nel. caso della dichiarazione di ur­
genza, tutti i termini, i-idicati nngli ar­
ticoli 1, 4, 6, 9, IO, 13, 16, 18, sono 
Vidottidi una metà; nel caso della di-
.fhlarazione .urgenza mansima, la tre 
Iatture, possono ..essere fatta a minori 
lulorvalli 0 in un giorno solo, seconda 
ohiedonc 1 proponenti (art.. 20). 

Quando s>a chiesta- l'urgenza della 
legga, la Camera la voterà par alzaia e 
seduta, sa nou si ela,vi nessuna opposi-
'«ione; ma:quando .sorga opposizioiie, la 
votazione dovrà ansare fatta a scrntioio 
sagrato. 

Al di là di, una portiera, siamo iu 
un locala senza finestra, una fpaoio di 

lusso 

ItT'-differenze ; ci "rendesse quasi una | uno sforzo. -—Siemo:qui — e mi prenda 
persona sola. Esentivo una compassione 1 la mano per non lasciarmela pili, 
infinita. 

Vedendo che io uou parlava, lai di- | 
ventaya^ più> atterrita, si < abbandonava ' 
sulla mia:>sedia, si attaccava tutta a 
me — 10 la tenevo quasi tra le brao 
eia a lo sorridevo par luooragg'arLi : 
— âi con me 7- sono giovane — sono 
forte — non sarà . culla... Era tutta 
rianimata, 

A un tratto si rizzò: — Oh adesso 
?l<i bene. Dubbiamo andare! 

Accaodiaino un lume a lo porto io 
andandole dietro. La mano mi trema 
UU - p o c o . ' '• - 1 r- 1 , 

Attraversiamo dei saloni con del mo-. 
bili antichi. Si sente un grande odora 
'di rinchiuso, 0, nel'momenti di silenzio, 
il tarlo-eh» coniinna la sua opera lenta 
di distruzione. Mi p'ire ohe da una sala. 
all'altra lo stile-diventi piii antico, 
le tinta p.iù foscba, il tonfo piii forte, 
il tarlo più rabbióso : si- dir bba ohe 
andiamo iodietro nel secoli. 

— Non avevo msS veduto qunsta 
parte del palazzo — dico, per rompere 
il silenzio, ma . tei < non.-replica ; va 
avanti, apre degli usci che cigolano 
sommessaùlaate e poi &bati,ono dietro 

noi, par separarci da tutto quello 

sotterraneo addubbato ooo un 
straordinario. Non si capisce sa sìa 
'roba antica 0 moderna : é una mesco-
lai'Za di varii -stili, 0 di stili che - non 
sono ancora inventati. Al lume della 
candela sorgono dei luccichii di- st'iìi'a 
preziose, dalle iridiscaoza metalliche 
ohe guardano coma tauti occhi in fondo, 
uua,̂  i>p6SÌB dv.moii.ucpento, eh? .ha dei 
sepólcro;-dell'altare e dal forziere nello 
stesso tempo, illvdi sasso, ma ricchis­
simo e tutto istoriato di bronzo. 

La. signora ci va diritta, tenendosi 
vicina e stretta la mia mano. L'i sua 
trama. Oon quella rimasta libar.a^ tira 
fuori uni obiavetta che hi . osscasta 
nel seno, sala un gradino, .cerca una 
piccola serratura, e con tra giri- feb­
brili apre una specie di sportello che 
occupa il mezzo dot monuaiento. Poi 
-ha un colpo di respiro affannoso, e si 
iippofigia tutta al mio corpo con un 
brivido lungo. 
. Dillo rportòllo 'setn-aportovado dentro 

qualche cuna di biancastro. LI brivido 
si propaga anche a me. Senza volerlo, 
andiamo indietro qualche passo, strettì. 

òhe & mondo. Io osservo la sua figura abbracciati, quasi, cogli occhi fissi su 

quel punto, con un terrore ohe ci ag­
ghiaccia, li silenzio é sepolcrale. Si. sen­
tono del profumi leggieri, strani, come 
em.inazloii.u.iji .,|ip.,alJ.Cji st^plido. 

A un tratto : ita, tao, t a c , cosa 
sono? i nostri due cuori? — No : la 
mano si muove 1 Un colpntto secco spa­
lanca lo «pùrtallo, e d-jntro, come In 
un tabernacolo, il lume oh' è restato 
sul monumeuto ci fa vedere la mano 
morta, bianca, -profilata, che muove la 
dita leggorinente I 

Lei mi' stringa- ancora più vicina : 
mi par di sentire i colpi del sangue 
ê ljfl. .le, batte, !iaj,l#..tasta .- -r;.„.oq)jo»|di 
n'i(sao,odare là'facòi^. sulja, ^iji' spalla, 
ma so»'può': qualclfe. cosa la ;,,ij;ic!atena 
lo sguardo, lo mi santo a mshcaira le 
forze, --- . 

E la mano comincia a dimenarsi, 
prima-lenta, con preaauzlone come iro­
nicamente : poi. para - cho prenda lo 
slancio, e-dà dal balzi, degli scatti ner­
vosi, si dibatte come io preda alle con­
vulsioni. Fioalmente cominci-i a solle­
varsi e ad avamaisi d-rilta verso di 
noi,'Ogni tanto si ferma, e mi pare di 
sentire nelle ossa il suo sgu'irdn fisso, 
:freddo: poi riprende a dibattersi, ad 
agitarsi freneticimante I si avvicioa 
aempre più : -— noi diamo indietro an­
cora, ci rincantucciamo in un angolo 
tetro, vicino a uo gran sedila di bronzo. 

A una carta d'staoza da noi, la m.ino 
sembra che ci: sfidi —• assuma delle a-
sprass'oni terribili di odio, di tnrore — 
cnll'indice staso, appuntato verso di noi, 
si muove In sogno di minaccia : ha dei 
contorcimenti come se sghignazzasse — 
poi prende il ritmo regohra 'di un-o-
ratoro, e ci parla, oi parla iu un modo 
inasprlmibilo, con un'etoquanza sai-
vasgia.,. 

Noi non possiamo far nulla : non 
possiamo arrestarla, non possiamo gri­

dare, non possiamo ohiudare gli occhi... 
X-ia face a ,dì lei f-t spavento, Si può 
patire tanto e non morire? 

Invese 1 nu.itri sensi sono come raf­
finati, a 0. rendiamo conto del nostro 
stesso terrore con una lucidità che ci 
atterrisce ancor di p'ù, 
i Poi. ad un tratto —. U vedevamo 
ancora- là sospesa, — quiuid.) sentiamo 
ov-vint'ì le, nostra, poyore mani — dalla 
maqo fredda,, rabbinsa, morta I Allora 
ci divinculiamo, disperati, furiosi, in 
ia .uno sforzo sapremo — non fogliamo 
morire insieme,,, Saòtiamo Jadita forti, 
narv()S6. oha si iosin,uauo tra le uostre 
Intrecciate — non abbiamo più forza,-. 
Ma IO mi butto coutro colia unghie, 
coi denti-., la mano si rivolta, mi tncoa, 
e resto per un momento analobilito. 
Poi sono 1 sospiri dalla mia signora, del 
mio umore, su coi 11 mostro stoga la 
SUI rabliia :. soffocati, terribili, mi.stiap-
pano un urlo. Lei si rannicchia io 
terra: «Ho paurii, ho psura,,, » — si 
attacca tutta alla mia mano. Io la di-
Ceadb coma un-tigre dif«ada i suoi |ilo-
cnli, colla schiuma alia labbra : 0 la 
mano si : gettili su di ma, sempre più 
lafarocità, sem'p'ra più f-jrto; mi prende 

.iP.?';Kl''-ieVli'A ml;,-att«naglla,: jai'.. esnata, 
schIsffeggiaM 

... Ora siamo coperti da un sndpre 
fredda •— lo spàsimo, ì| terrore arri­
vano ad un punto che é impossibile di 
rappresentarsi. 

L i mano morta è padrona di noi 1 
naoiuna potenza la può arrestare ; ci 
punzocchla, ci preme,' si diverto a farci 
li solletico, ci palpeggia oi corre au 
tutta In faccine.. 

• Starila là, stretti ancora por le mani, 
impietriti : sentiamo e vedlanio lutto, 
squisitamantn ; noa oi muoviamo più,.. 

diserto P. Sarrnani, 



! L F K i TJ l ? 

Se Aia chiatto, ' che i terinViii 3Ìii.no< 
ridoni di p-& della mal*, la • votMipno ' 
della propoatd dovrà semprs iiUt t«((a 
B scrutinio setjreto ) e non si iotCnderÀ 
Bppriivatn se iiOD raocoglie i due terii 
d.ii Totinti. 

E 8» inoltro sia chi«ito,' ^olie le tr« 
letture sieDO fatto ÌQ un giorno solo, 
nofi 9i pftlj'A prooeiJare ail-i votasioDà 
dalla preposta : quando' trejito depstsii 
vl.si\oppoDgana (art.'81). 

* • ' 

ModiScsR/.ioni di mìDor conto propo-
«tii, dall'onorevole Bonghi sono lo so' 
gufati : 

< Gianoun deputato può trasmettere 
allo OoRitnissioui otnetidgaiAnti oi arti-
onli aggiùntivi ai progetti di legge e 
ehninte ò 0éBBr, riobienio d> vBbirea 
direi» rdf̂ rànà.' daivji.iil ad etae.'- Le 

. Goa]iiiJs!>iaui se daranno uòtiela .alla 
CiiEora nelle loro relazioni». 

. Si'Bnppfime la nomini (ielliCoisiais-
Bib'iió per .la veriflaar.iotié' del nuRi)<ro 
dei à'DpUtijti 'nSpiegStl': o si uggiling« 
c[aesto limicolo : 

«Se i'i-lotto ha .Ila impiego inooinpa'. 
. libile cóù-.iiuelljj^ill d'upuisto, la Glnjila, 

propone l'annaliu'nie'nto OBlia óleZ''oae di' 
lui;,,9d eS94 et̂ êai." fluita, la vanfloa-
ZKiDa jj")lé' tìisKiènJ^ r.usqjté'«'" frlcaf 
Boriiìlhio, propono"'»!!» Ci'niò'ra'," *e fl di' 
qnuuti'.tra gli eletti,' i! dui lUpJega.iiU 
cooipntjbile, debba, esaa/e («tio api'-. 

OomiDoiandO' l'appello &qiiili).a1e eem-
pi;é dalla {ftinla lettera'dell'alfab«to, al 
di a.ccrti'dépo.tftti. liu privileì^io' aie' 
noD biseiizo effetto euUe 'votasiODî dL. 
qnelll'il ò'ui' DOiii'o'è'pronunciato poi.' 
Pe'ro.ió' l'*pD. Bóiig'hi propóne •-

« P'rìina di, proo^de're ' a un appèllo' 
iioininaie'.o qualunque ,èia. di q'u'palò 11̂  
motivo, il' pr(j.8Ìdépté fa ealrarro a sorta' 
il nome del depatato da cui deve prin­
cipiare la chiama», 

^!ii, vari.modi di' votazione, la Gom-
missione propone : 

" Dicci deputati possono., óhlcdere. là 
votazione pt-r divisioni! nell'auto, quin­
dici la votazioVie' fSf ajtpello-nokinate, 
VÈuti la'votaiiiouo a scrutiiiio iegreto, 
. 'Zia domanda.deve essere foranlsta. 
al momento in.cui il presideule, ohiusa 
la disCUiisiODe, dlchlsirt doversi passare-
ài -voti,' e prima òhe egli abbia invitata­
la Òàiuéra ìi votare^ pet alzati) e se­
duta. 

«Non è necessario c))e^,l.a.',dq[uanda 
sia fitta per isorilto, filando il dèpù-
tal'ó pràpòoenle' chieda,che il preèidè'ale 
ÌQtefr,9^ ĵ '^ Pi'BI^U. per verifliia'rè se 
la .pr.ópqsta, d' yutaro, par, div.iài'pne nel-' 
l'aula, per appèllo nominale o per sorti, 
tiiiio segreto sia appoggiata d«l Da­
merò di deputati richiesto pei' bla-
Bcunu, 

(Il prosideote in tal caso, interro-
ghari la GamerH prima ohe si proceda 
alla votazione. 

« Nel ooocoreo di diverse domande, 
quella dello sorutioio segreto prevale, 
su tutte le altre i quella dell' dppallo 
nomlBale.prevale sulla domanda di vo­
tazione, per. diyisioae tiell'atilan, 

DALLA PROVINCIA 
Crluinnl premiati al valor 

c l v l l r » Sulla p.-i'piHta del Ministro 
dell'interno S. M. il il') m udienza del 
9 febbraio e dui i marzo corr. h-t fre­
giato i sottonomiuuti nostri oomptovin-
oiuli di dintiozioni al valor bivile in 
premio di generose azioni'da essi com­
piate •• , . , 

Medaglia d'argento :. Mingardi : Dome, 
nico, guardia di finanza in S. Giorgio 
di Negare — Maddalena Sio. Battista, 
fornaio in Fannu. 

Menzione oooi'ovole: Beiardoo Al­
berto, cirabioiere reale a piedi in Poi-
ceniga. 

Attestati di pubblica benemerenza : 
Vicario Pietro, operaio in Povoletto. 

V u A )tcnó'rt^|i>l:cc. 'La signora 
Priicita Faderiois-SpKngaro,, dsoessa , a 
Koma, ha lasciato alla Congrogozioha 
di Cariti di Palmanova lire due mila 
ed altre lire due mila all'Asilo infan­
tile. JÈ un lascito per il quale della isti­
tuzioni beneficate a mezzo del loro rap­
presentante pubblicano sentite azlooì di 
grazie. 

ISTEBESSI CìTTAlilHI 
Prestito ncsvilacquA - ti» 

BKaMn» Per pochi giorni ancora i si­
gnori H'imam e Baldini di qui, ao-, 
quistano le obb'igazioni di queuo Pre­
stito a L, 6.76 cadauna. Sollecitate te 
off •irte, 

' PiraWidoitaa e Vreiitdenxu. — Uno 
studio indeliisso, porsi.itcnte, diotiirno con-
dussa'il Hszifolint di'Roma alla compositióné 
del suo sciroppo depurativo che, portando 
la 'gnarigiona radicale dell'Erpete e con-
segueniie e di tutte lo altre itdpurltit' del 
sangue di natura parassitaria, pu^ dirsi dav­
vero la provvidonia degli infelici molati. Il 
modo come poi io presentò al pubblico colle 
sue iciloiicine potj'dlarl mcttondolo in guardia 
contro 1 hiiatifio'atorr i> falslBcntori, è ciò qheV 
può farsi di più proviiionto. Lo scopo péro 
0 raggiunto. 'Cutli adesso (medici e non me 
dici) conoscono la potènza antierpetieii ed an­
tiparassitaria dello sciroppo di Parigtinn com-
pos,to dol Dott. Giovanni Maziolifli di l;omii:v 
Tutti l'iidoperano con eccellenti t risultati, e 
tutti sanno la guerra meschina 'Che gli si fa, 
Volendo sostituirvi un' nitro imitilo compo­
sto; Chi vuol î nSriro dall'Erpete e malattie 
parassitario usi di preferenza nello corrente 
stagiono il detto sciroppo depurativo com­
posto. Non si confonda con altro rimedio o-
monimo parchi nulla ha.di simile e perciò 
ottdnnc otto premi. Costa liro 9 la Botti­
glia. \ 

Deposito atmo in Udina presso la 
farmacia di 0,- Commessatti, Vem'ZlKi 
farmaaia Botiifr' alla - Croce di Malia. 

AVVBSO 
.,Ool pqrmes,ia dell'onorevole Consiglio 

d'Ammiòi^tf'àziDaB dèi Monte di'Piota, 
io sottcìcntto hn":eubailttato al signor 
|E!!a59pj)0,'nM,''' If'JNegozio e Magazzini 

'à'nnè'niii,''pillili soCtV il palazzo del Monta 
Mn.,via itilerq%tv.vec«bìo,: 
.. ;,ll.BÌguor Giuseppe Rea, nel prossimo 

MaggLOi vi_ |̂iprir4 u;i negozio di Ohln-
:«i)'̂ lì6ilia','î %Ì!Oerio ed oggetti.di modo, 
,,, Peroò mtformii un dovere di prave-
,nlr.e.il p'qbbll.co obé .ool glDCUo 30 del 
coir, martso, ùàspócteró nella stanza at­
tigua tatto Is'Meroi esistenti nell'at­
tuale Negòzio, isllo'scopo 4! venderle a 
prezii'Stfaordinarisimenta ridotti; ed 
invito tutti'qublli cho hanno pendesse 
a portarsi daijio'eotroii prossimo Marzo 
por regolare le' Idrb partite, 

Giuseppa Fadolii-

NOTE IGRIGOLE 

Jìlepiligo •— Le- brutto oondisiOni 
moteoriobe di qneslii .decada hanno "p-
portato danni alla campagna, sp^óial-
mente nel 'Venaiu ad in Sacdej;na ', è 
invece tornata utile la pioggia cell'lta-
Ha meridionale, ove va aprendosi la 
stajfidiie.prlmilivbrUa.; ,. 

Qua e 1& si lamentino d'inni alle 
vit'. 

'•. 11 fintù'Sntiy, ,«alvo,"19 proviaaia >'dii 
'•Firràrn, k prométtonW.»- • ' . 

Nel complesso la oiijmptgna procnctts 
bene, pilrohè"8l- abbt»'^ presto II 6e! 
itempo. 

' fo'Sitilla te ' fàvè'-'e '! niandcJrli • allis 
gano II frutto. 

088ervwciont nteteorolosiclie 
Sta?inn<> di Udine—R.I»tltutoTeoui(io 

I i o «tato-, d e l l e . C a i U f i n K a o 
(Tirza decade .di febbraio). 

Veneto — 21 freddo è i! brullo tem­
po hanno impeidito ohe si lavori in cam­
pagna; solo in provincia di Udinesi 
«Itenfde.-a'i lavori-di terra, alla semina 
dell'Avena ed stia- piantagione dei 
Éè'lsi. 

Lombardia — Buona parte della cam­
pagna è coperta di neve ; solo lo qual­
che looaliJA ,ei 'riprendono i lavori, 
- -Furono aodertatl < lievi danni alle 
viti; 

Piemoii.te.™T La,fla.'»e è dappertutto 
molto alta ; in Vàlsèsia è straordi-
niiria.' 

Liguria — Sono sospesi 1 lavori di 
campagna per la pioggia e neve ca­
duta. 

[ Emilìi — Il tempo inoostante con 
pioggia e neve, rilardando i lavori, ap­
porta danno alla campagna. . Sono ss-
gnaiati'danni alle viti in provinola di 
Modena e di Piacenza pel fréddo in­
vernale, nonché al frumento in provin­
ola di Ferrara pai freddo e per la piog­
gia ohe allaga I luoghi bisii. 

Marche ed Umbria — fi sommamente 
desiderato il bel tempo per compire i 
lavori comlnoìnti appena, quali, la po­
tatura in genera e la semina del fru­
mentone e dei fagiuoli. Il freddo ha ar-
recato danni agli ortaggi. 

Toscana — La vegetazione è in ri­
lardo pel fieido ed I lavori sospesi ; 
Dulladimeno la campagna e soddisfa­
cente. -

Lazio — Si riprendono i livori in-
terrottLpel cattivo tempo; flnHsce. l'ol-

I mo ed il ;sali(ie. 

Regione Meridionale Adriatica — Le 
pioggia della decade hanno ristorst-) 
immensamente la campagne, la quale 
ha un florido aspetto ; si riprendono i 
lavori. 

Regione Meridion'.ile Mediteri-anea —' 
hi pioggia è stata ìoalchnl luoghi pro­
pizia, 1 lavori procedono con solleoitu 
dine; si seminano le patate e 1 fagi'ooll 
in previncia di Napoli, Dappertutto la 
vegetazione sì fa intensa ; buoni ì pa­
scoli ; complet'3 la fioritura del man­
darlo. 

Sicilia,;;-r.l.t6mpofeU h^nnò,Portato 
q<iafohé dannò ai frutteti ed alle orta­
glie,'b'a:'dno6é.ipiòggiii beneSta. •] fiori-
dei .Jaapdprli, e'delle fave cominoiauo 
ad 'aìil'girp. ' " ' 

Sardegna — L'isola è tqfla ' quanta. 
in pessime condizioni ; il tempo tempo-
stosissimo non pormise alcun lavoro 
di campagna ; gli agricoltori hanno 
perduta ugni speranza di buoni rao-
oolti. 

marzo 13-14 ore 9 a, ars 3 p. ore 9 p. ora 9 >. 

Bar.rid.alO' 
sltom.Ua.10  
liv. dei mare 
Uicid. relat. 
Stato d. cielo 
Acqua csd-m 
11 direiione 
5(vel.)cilom. 
Tarm. ccntig. 
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0 
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T e . p e r a t u r a | — ' 1 . Ì 
Temperatura minima all'aperto —l.S 
Minima esterna nalla notte : —0.7 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
n i v l s t a s c t t l i n n n a l e 

Nial mercati. 
Settimana 10 •— Grani. 

Martedì, pQCo genere. Fiacchezza nelle 
domandi', aif.irl limitati. Il mercato di 
Oodroipo infiiil pure a render (ale la 
nastra piazza. 

Giovedì, la piazza ora meno forniti 
di mart>>di. Qualche ribasso notosìì nel 
granone. Affari di poco rilievo. 

S-ibbato, per la pioggia fu portato 
poco granoturco, la maggior, parte dei 
rivenditori di cittì. Affari stentati, 

Klalzarono; il granoturco cent. 20,1 
fagiuoli di planura^lire 1,74, le casta­
gne lire 1.06. 

Ri Basarono ; il sorgorosso cent, 7, 
' fagluoli alpigiani.osot. 6, 

* 
Prezzi minimi e massimi. 

Martedì, frumento da -=-.—- a —,—, 
granoturco da 11.16 a 11,76, segala da 
—.—, a —.—, sorgorosso da — a 6.25, 
castagne da -~.— a —,—, fagiuoli di 
pianura da 19.— a 20.30, orzo brillato 
da —-,— a —,—, fiigiuoli alpigiani da 
23.11 a 25,01, 

Giovedì, frumento da —.— a —.—, 
gr^iuotarco da i l . — a 11.76, segala da 
—.—- a —,—, sorgorosso da ,— a ,—, 
orzo brillato da —, castagne da 17,— 
a —.—, saraceno da —.— a —,—, 
tagiuoli alpigiani da a —.—, fa-
giuoli-di pianura da 18,— a 20.—. 

Sàbbato, frumento da —.— a —.—, 
gianotbrco da 11 5U a 11,85, segala da 
—.—a —,—, sorgorosso da 0.:— a Q.—, 
fagluoli nlpiglani da — — a —.—, fa­
gluoli di pianura da —-,— a —.—, ca. 
stagne da —.— a —.—, orzo brillato 

Foraggi 0 Combjs'.lb li. 

; Martedì piich;aa'mi; Giovedì pochi 
Àombuìtihili e moki foraggi veufnti in' 
ribasso; Sjtbbaio nulla pel tempo pio-

I.a qualità,.taglio- primo 

» « 
Carne di manzo 

al chil. 
y r e 1 60' 
» 1.50 

» 9 secondo » 1,40 
» » » ; » . 1.20 
» » terzo » 1.— 
» » » » 0.— 

il.a qualità, taglio primo Lire 1.60 
» » » » 1.30 
» » secondo » 1.20 
» » » » 1.10 
» » terzo » 1.— 
» » » > —.80 

Carne-di vitello 

Quarti davanti al chil, » 1.20 
» » » » 1.— 
» » » » 0.— 
» » » » 0.— 

Quarti ili dietro » » 0.— 
» » » •» 1-.60 
» » » » . , 1,40 

Uu bauco con l a s t r a di 
m a r m o ed otto tavolini. 

Rivolgers i a i ta nos t r a 
n c d a z l o n e . 

TABELLA 
dimoitrancttì preitò medio delle \!tiriteatni' 
bauim e mine rilevatt durante la tutìmana. 

Qnuia 
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•LAlmall 

Buoi . . 
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.Vitelli. 
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il, GII 0)0 
8.68 O/o 

ti. 1320)0 
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ClArAv 
reftlA 
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v«a-
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181 

A pano 
.Ivo 

l\iarl 
Il Klo 
.SDgU» 

L. 
laooiol 

4»ì(nio)i.'j»ai»/lfli(!.' ,?i 
Bovi N . 39 • - Vacche N. 21)' - Suini N . 38 
— Vitelli N . i 6 a — Pecore o Ca»(lAti;.N. !*!• 

ms$»A€»oi K»i adnrsA 

76 

^ E S E X I A 18 

IteniUt» Ital. 1 «ept i^s . i la ' j .95 .110, > . .96 ,7r 
1 luglio 9» SS a 9BbS Ailòli i SatUì ì 'NiUA 
naie — , a , Banca Venot» da STp.SO 
a 370 SOBaoca di Crodito Veneta dit 243 . — 
Sooieti ooiiraidoni Vimots —-.— • — ~ 0 . — 
Cotcnilicla Voneiiano -~ « 3 1 9 — Ob1)Ug. 
I?co«Uto Venesìa a premi 33.76 a 3 3 . — 

Yaluu. 
Poul da 30 franchi lia - ' a —.— ttaa-

cjnotc suatrUiche do 3U3 60| a'.!OS, -- | 

Cambia . 

Olanda so. 3 X\i da tìtiàoMàg i {-^ 4^135,1P 
»J38,BB 0 da —.-• a —.— Prìuid»'s tìa da 
101,30 a 101.36(—Belgio 31— da — a - - . -
Londra 3 1)3 da 36.61 a 36.63 Stlucn i 101.40 
a IQIM 0 da — — «~ Vfonoa-ItìesW 
4.1— d» .203,361— 303. 76 t & •.»—,-r', 
—.— ,— Pesri da 20 franohi. 

Sconto, 
Basca Kazlosale 6 IjS Banco di Hapoll 6 Vfi 

Banca Venata Banii» di Cted. Ven. 

MILANO, 19 ' 
Rendita Ital. 97.80 jT6.- . \ — Morld 

—.— a Osrali iondra ìim 67 (— 
Ifrasda da 101.76 [36 — BorUue da 135,46 — 

FOtENZII, 13 
RenJ. 96,67 —i — Londra 36.38 [-- Francia 

101.76,Si4 Morid, 737.60 UDÌ). 987.— 
BOMA, IS-

Rendita Italiana 96-37 -- Banca Gian, eU.-~ 
BEttUNO, Ì8 

Mobiliara 133.30 Aiutciache SG.— Uiafiaide 
—.— Italiane 98,7C 

VIEHHA 18, 
Moblliuro 2S3.— Lóniiardo 73.76 Fertovìe 

Austr. 314.60 Banca Razionalo W,~ Ifapo-
leoni d'oro 1007 1)2 Cambio Pubi. 60.60 Cam­
bio Londra ISO.SSf Austriacii 73.76 ZeccUin! 
Inperlali 699 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI U 
Chluiun deUa tara It: 94.0S 
Marchi I36.1i3 ; l'uno. 

MILANO 16 
Rendita ital. 96.36 ter. 97.77 
Napoleoni d'oro 39.10 

VIECTNA li 
Rendita austriaca (carta) 77.66 

!d. aus(t. (arg. - 7380 
id. aiutr. leK) 108.35 

Loadia I2il. OS Kag 10 l\l 

Proprietà della tipografia M, BABBUSOO 
BuJATTi ALESSANDRO, gennte respons. 

Dispaccio 
Il Municipio di Roma ha 

concesso cho 1' estrazione 
della Grande Ultima lot­
teria di Boneflceuza auto­
rizzata dal Governo Italia­
no esente, dalla tassa sta-
bilitti còlia légge del 1886 
venga il Quindici.Corrente 
eseguita nella :SaÌa Massi­
ma del Palazzo Municipale. 

Sementi da Prato 
Il «otloscrlttn tiene no firte deposito 

Sementi da'Prato,'tinnchò i tanto rioer 
cali Lawn Grass e misDugli por praieno 
stabili. 

Ne avverte quindi i signori Agricol­
tori che comò per io piissato s^ptà ese. 
guire qualsiasi commissiono sollecita­
mente con merce proveniente dalle mi-
gtioii possidiuse nazionali od estere ed 
1 prezzi ' saranno sempre inferiori aldo 
quirprstioati da qualsiasi atubilimento. 

Hi pure un firte dt"posito di Vini 
nazionali ed esteri e dei riuocoati con­
cimi artificiali doliti spettabile cisa, in­
gegnere h, Viigel di Milano. 

Oomenico Del Negro 
Piana del Duomo n, 4. 

ti» vtnau» (tei nigllctui della 

IMt-GRANDE ULTIMA-aM 

' LOffBRU DI BBHBPIOEHZA 
- Autcìî nate dftliGov^Hojinìiano 

^ Escute dalla ;ts.iisa .stabilita, colla legge 
' ' '2-sprilli I88è, lii.'à'Jèl'Borie'3.a 

t>tC^ 1 pochi.ssinii biglietti aa-
(iòva disponibili che sàratino 
molto probabilmente i più ibr-
tiunati si vendono ancora 

ÌB^M Sola L I E A 
caduno. 

St" Domani irrevocabilmente 
avrà luogo l'e-straziono cho ver­
rà. e.=!eguita in ROMA nellii 
Sala. Massima del'PalazKO Mu­
nicipale ' 'ttir uopo gentilmente 
cencessa. 

Il*' Bisogna non dimenticare 
che spendendo òggi 1, 5, 10, 
50 0 100 lire si può essere ric­
chi- domani. 

TIPOGRAFIA DA TODERB 
Trovasi in vendita una tipografia fot-

nita di 

M a c c M n a celerd 
e di un asBortimeuto. oompleto di carat­
teri, nonché di lutti gli utensili. 

Per informaiioni e trattative rivol­
gersi alla Bedaziono del-ugstro giornale, 

D'afeiÉtare 
vario stanae a plano fefMf*?er uso 
di'sarittorlo ed aìibbo dì magozzino, 
situato la ria della Prefettura, piaz-
setta Valentiois, 
' Palle.' tif^(ta;.ive. rivolgerai all'afUclo 
del Friuli. 

Stìmatis». Sig. CtMlleanl, 
Farmacista a Milano. 

l'ieve di Tico, li morto 1884. 
Ilo ritardato a darle notìzie doìia mia ma. 

tliia por aver volato assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo ce,ssato ogni lilc-
a o r r a g l a da oltre quindici giorni. 

Il voler ologiaro i magici effetti delio pil­
lola prof. P a r i a e dall'Opiato balsamico 
Ctnerln, è io stesso come pretendere ag-
ginngera luce al sole e acqua al mare. 

Dastì il dire che mediante la prcscritts 
cura, qualunque accanita ItlOMvrraKi* 
deve scomparire, che, in una parola, AOUO i i 
rimedio infaliibiio d'ogni infezione di malat-

e segreto interne. 
Accetti dnngud le espressioni piij sÌEcert-

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ìnappuntabilitii nell'esegiiìre ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10,80 per altri duo 
vasi Guepln e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Ĉ i 
sensi delia più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

ObUìga.tiss. L. G, 
Scrivere franco alla farmacia- Grallsant. 

A, V. RADDO 
fuori partì TilUUii - Cast Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di .mialasa 

primaria Casa d'esportatone 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

; nialttSA — madera — X.cr©« 
ì Porto -- A.licantc>cc. 

' NaTigazione generale italiana 
l (Vedi avviso in quarta pagina)-

http://sltom.Ua.10


Ih P R I L L I 

Le inseràoni dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di I 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

FubbKcità 

TIPOGRAFIA 
àWè M i n 

UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amurnioistraziom pubbliche e private. 

esecuzione accurata e pronta di tutte . 
le ordinazioni 

Prezzi con'^es.lentissimi 

Rafigazione generale italiana 
SOCIETÀ.'RIUNITE 

FLORIO e RUBATT8NQ 
Capifals : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e «rsato 65,000,000 

Oom.parta.riQ.ga3.to àS C3-©3a.ova 
Piana Àùguaverde, rimpelio alla Slosioiìe Principi). 

ANTICA OFFELLERIA 
Di 

GiaOLAMO TOPFALOH 
3.X1 O i - v l d . a l e 

Uniao speoialista delle tanio rihoiiiBte Gubatn Civldalesi 

L'esperlanza fatta ed il s'stema di coafesloue e 
cottura delle d n b t t n e , permetie al fabbricatore di 
garantirle uaDgiubili e baoce per oltre nu mese dalla 
tthbvoafAoiw, purché il p^oo de'ie medeBime non sia in­
feriore !il mexta chilagramma. 

M evitare IH auhtraffazioiii si vendono \e Buiàeii? 
f ì t H b a n e accompagnate pempre da un'avviso a stampa 
oonsiisili! al presente, miin'to della firma autografa del 
fabbricatrire GIROLAMO TOFFALONI. 

( 

! 
I , 

r 
I 
r 

VER& TELA ALL'ARNICA 

.Fuitnit 
DA Dmiiit 

are 1.18 u t 
, 5,10 ant. 
, 10.!i9 ant. 
a l!i.liO pom 
. »•" . 
, B.80 . 

ORÀRia DELLA FERROVIà 
Arrivi II PuttBs* 

A VliULSSlA 1 DA VUNKEIA 
minto ora 7.16 ani, I oie 1.36 rat, diretto 

omslbua a 9.87 ant. 1 a '•'" *•"• onmlbtu 
dirotto a 1.10 p. a 11.06 ant, omnlbiu 

ortalbiu „ 6.26 p. , 8.16 p. ùbMo 
onmlbiu , 9,66 p, , 8,46 , onniboi 
diretto , 11,85 p, | . 8.— , . Miato 

Attivi 
A UDIMI 

oro 7.86 u t 
a 9,64 u t 
a 8,86 p. 
. 6.19 p. 
, B,06 p, 
a 3.80 ani 

DA D S I M 
ora fi.{}0 aat* 

, 7 .U u t . 
a lO.SOant. 
, 120 p. 

saull), 
diretto 
ottnlb. 
oBnib, 

AFOKI'JtaBA II DA POMTIBSA 
oro 8.16 U t . 1 ore 6,80 u t , 

a 9,11 u t . l . a.ai p, 
a 1,81 p. , 6.— p, 
a 7.38 p, || ; 6,86 p. 

onnlb, 
omnib. 
oflmlb, 
diretto 

AUDÓn 
ora 9,10 u t 
a 1.66 p. 
a 7.86'p. 
, 8.30 p. 

DA 1TDIHK 
« n Ì1.IS0 «nt, 

, 7.84 u t . 

» y - • i 8.60 p. 
, 6.8S p. 

• l i t o 
oauib, 
mlato 

.OjDUllb, 

» 

A T R I E S I S 
ora 7.87 ant, 

a 11.31 u t , 
a 8.10 p, 
. 7.86 p, 
a 9,62 p. 

DA TRIKSTS 
ore 7,30 n t , 

a e.IO u t . 

a 1,50 p, 
, 9.— p. 

onnlb, 
onslb. 
udito 

onalbot 
BlltO 

A ODIMB 
ora 10,— ant 
a 13.80 p. 
, 1,37 p, 
a 8.0S'p, 
a 1.11 ant 

DA-OOIM» 

ore 7.17 aai 
, 1 0 . 3 0 , 
, 1.80 p. 
a «.—p. 

. a 8.30 p. 

ol ito 
V 

a 
« 
a 

A OIVIDAUI 
ore 8,19 u t , 1 

a 10,63 a 
a 3.03 p. 
a 1,83 p, 
a 9.03 p. 

.DA OITIDAUI 
o n 7,— u t 

a «45 a 
a 13X16 p, 
a 8.—p, 
, 7,16 p. 

ol ito 
a 
a 
a 
a 

A VDIHIS 

o n 7.83 ant 
a 9.17 a 
a 12,S7.p, 
a 8.83 p, 
, 8,1711. 

GALLEANI 181. i 

LINEA POSTILE DEL BRmE>LtPL,\TABD i i U m m 
F&rtenze d$l Mesi di MARZO e &PRILB 1888 

Per Mont«vIdeo e Buenos-Aires 

Vaporn R B O I N A N I A R 6 H E R I T A partirà lì 1 Aprile 

S I R I O » 15 . 

Per Itlo J a n e i r o e San tos (Brasile) 
Vapore postale W A S H I N G T O N P»<'t>>'à >l S^ Marto 1888 

. P A R A G U A Y a 22 Aprile • 

Per VALPARA180, O&LL&O ed altri scali del P&OIFIOO 
Vapore postale W A S H I N G T O N ];f rtirà il 28 Marzo 1888 

Dirigersi por Merai e Paaarigg'wrì all' U f U c i o d e l l a 8 o > 
eletà la Cdlne Tia Aquiiejaa W. 04. r 

MILANO — Farmacia N. 24, OHavio Galleani ~ MILANO 

con Morstorio Chimièo io Piazza SS. Pielro e Lino. n. ì. 
ProBontiamo questo preparato del nostro Laboratòrio dopo una Inn^a 

seria dì anni di prova avendone ottenuto un picncf successo, non che le lodi 
più sincere ovunque ò stato adoperato, e'd noa diffusissima vendita in Eu­
ropa od in America. 

Esso non deve esser confuso con altro specialità che portano lo s t en»* 
nome che sono Incfileiaet e spesso dannose. Il nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela che contiene ì priacipii de i r amfcn m o n -
tHUK, pianta nativa dnìle alpi conosciuta fino dalla più remota anticliità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi deirarnica, e ci siasno felicemente riu­
sciti mediante un p r o c w s o «pisolale ed un appiurnl» Al n o n t r n ' 
eaelaalvM I n v e n a l o n e e p r o p r i e t à . 

La no'liB tela viene talvolta (lalaillloata ed imitata goifamcnte col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifintata richiedendo quella che porta le nostre vere marche dì 
abbrica, ovvero que\la inviata direttamente dalia nostra Farmacìa. 

Innumerevoli sono le guarigioni attùQuie ìa molte malattie comò io at­
testano I u a m c r o s l eertf l l l«a(l else po«ffcdlAanao, In tutti ì dolori 
io generale ed in porticolare.nelle l u m l i a c c l n l , noi r cnmnt la i iu l d 'o-
(rni p a r t e nel corpo la à ^ a r l i t l a n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l i c a n t t f r i t l e a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l o o e o r r e o , noli' a b b a s m a m e n t o d 'u te ro , .ecc . Serve a lenire i 
d o l o r i d a u r t r l t l d e veron ica , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed liAtìuoltre molte oltre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. . . 

Costa L. t 0 . 5 0 . ii{ metro, L. ft.AO ai mazio metro, 
L. ft.SO (a, scheda,, franca a domicilio,. 

. Rivenditori : In l!dtne,.Fiibris Àngolo, F. Comelli, L, Bìasioli, ftirma-
cla alla Sirena e Fìlìppuui-Girolami; cuorlzla , Fa.rmacìa G. Zanetti, Far­
macìa Pontoni; Trlente,.-Farmacia-C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Àndrovic; ' É r e u t o , Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V e n e c l a , Bótner; G r a x , Grablovitz ; C i u m e , 6. Prodram, Ja-
ckel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, vìa Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele o. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
vìa Sala 10; l l o m a , vìa Pietra, 96,: e in tutte te principali Farma-
ci del Regno. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei F r a t i 
i o d l e o - p a r s n U T e - a n t l m o r v o i d a l l e b o v e n d o n o p r e p a r a t e 

d a o l t r e QO a n n i n e l l ' a n t i c a 

FARmACBA F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da nna lunga serie di anni, 

come Io prova il grande consumo che se ne fa, nonchs le aumentate ricer­
che, che mi porreogono dì tale benefico rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare efUcaoln. 

Queste Fijiole sono raccoinandabìli sott'ogni rapporta nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza sbituale d '̂l f^otre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cosi lo facili iudìgesiioni; oltre di ciò agiscono coma de­
purative del sangue ricostituendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
tn modo da facilitare perlioo le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi « 
verminosi, venendo questi insensìbilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficifcia a tutte quelle persone che conducono nna 
vita sedeutarin, o che fanno poco esercizio, o vanno toggetfì ed affezioni 
croniche; coll'nso di queste Pillole si procureranno sanoappetito, facili di­
gestioni ed evacuaiioni rcg,ilari, senza soSt'ir il minimo disturlio, no per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specìfici; dì più, io merito 
alla loro eomposizionc, agiscono blandamente e possono veuire usale eoa 
buon successo in ogni età, temperamento e sesso. 

Dosie e metodo «Il c u r a 
Chi va soggetta a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fissa aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse dì una più pronta azione, potrà au­
mentare In dose Rao q u a t t r o Pillole, contitinondo od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo dì vita, e ciò Dna a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali veiigolio prese, 

JivvcrtenKe 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola snrlt munita 

della firma in rosso P, Fondo, coli pure la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgai-o 

la prosante istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacie delle stesse. 

Trovansi in tutte le principali Farmacìe, 

ndine MARCO B A R D U S C O Odine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso OKO è fìnto LEGNO. " CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 

TIPOGRAFIA 

Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del .Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubbUca il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATI VA 
" e si assume ogni genere di lavori-

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Meroatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1888 — Tip. Uarao Birdasao 
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